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Mentre i sovietici rinnovano le critiche per la decisione sulla bomba N 

Cauto ottimismo di Vance a Mosca 
Le condizioni e gli obiettivi 
dell'* apertura » tra i due mondi 

Le mete cinesi 
e V occidente 

• Apertura della Cina al­
l'occidente »? I l lilolo legprr* 
mente eurocentrico dato dal* 
hi Rcjdnnr veneta e t laH'Nl i -
luto ilnlo'ciiifsc per ?ll wniii-
hi eronnmirl e etili tirali al 
ronvepn» clic M è tentilo ibi-
rame Ire giorni, la «ellininna 
scorda, alla Foniln^lone Cini 
a Vencz-la. è Malo nmnhll-
niente contentato «l.i uno del 
relatori, che si era a r m i l o il 
non semplice rompilo di par-
laro dell'evoluzione della po­
litica estera cinese. I l termi­
ni' « nprrhirn », e^li di»»e. 
presupponeva una « chiusu-
ni D. Ma quale rliiu*ura allo­
ra l'ocrldcnlr dovrelilie r im­
proverare a *c «le««o. per lut­
ti gli anni — addiritmra i 
decenni — durante i quali 
o?nì «.forzo \eniie eomiiiuln 
per confinare la Tina nell 'an­
golo oscuro dcl l 'A' ia? 

For-e proprio per qur- lo 
è vi,ih» di'i'i-ii. a p.ir/i.ilr cor­
re/ione di un .ipproi'cio iini-
laler.ilc. di tenere in Culmo 
un j l l ro rniiu","no dal li lnhi 
emulo e rouMrio: n t perlai ti 
dell'occidente nlln Cimi ». Nel 
quale, a l in i vedere, potreb­
bero trovare egualmente po­
sto le dotte relazioni clic Man­
no aperto il convegno di que­
st'anno. sui primi occidentali 
— anzi, sui primi veneti — 
ebe «enza «aperlo furono cam­
pioni del l ' « apertura n alla 
Cina e burlarono un loro 
importante segno nel rap­
porto eguale fra due parti al­
lora co-I distanti del mondo. 

Sarebbe del re«lo ;n«ii dif-
firile ignorare ciò ebe le 
n proiezioni » de! dati disponi­
bili nasi dicono di quello elle 
la ('.ina sarà m-l futuro. Uno 
dei relatori ha lancialo l'ipo­
tesi. rombila ' l i l le cifre, rbe 
i cinesi «arauno nell'anno 2(100 
tra il miliardo e duerenlncin-
quanta mil ioni e il miliardo e 
inrrrn. Sicché, mentre osigì 
essi sono un quinto dcll'uina-

n i l ì . tra 22 anni ne «aranno 
un quarto. 1,'obiellivo che i 
cinesi «i sono prefissi di rag­
giungere è quello di presen­
tare al inondo, entro 11 «ero-
In. un quarto di umanità rhn 
avrà effeiiualn le « quattro 
modernizzazioni n (dell 'agri­
coltura. dell ' Industria, della 
srlon/B e tecnologia e della 
difesa), e che non sari dun­
que una massa oppressa da 
tulli i mali che affliggono wi-
si i paesi del terzn mondo. 
al quale la Pina afferma di 
appartenere. T.a Cina vuole 
essere invere, entro la fine 
del secolo, allo slesso livello 
de) paesi piò sviluppali. 

Quc'lo «piez.i dunque /'« a-
perlnra n, un termine che no-
nosinnle la benevola critica 
del relatore di politica este­
ra 1 cinesi «ir>s«i scnilirann 
avere accollalo, visto che era­
no presentì. W mg Chuan-pin. 
incaricalo d'affari didia He-
pubblica popolare cinese in 
Italia In ha spiccalo di per­
sona. affermando a chiusura 
de! convegno che n /mime/fe­
re qneiln tlatn di latto felle la 
Cina " è tuttora un paese or-
retrnto") vuol dire avre la 
volontà di eamhiare confidan­
do soprattutto ville proprie 
forse. Vautonomia e l'indinen-
densa, cosa che non esclude 
la ««Tessilo dì Imparare eia 
che eli altri hanno dì posi­
tivo. e di introdurre le tec­
nologie avanzale che ritenia­
mo sinno ricchezze comuni 
create dall'umanità n. 

Questo « no») esclude n è una 
espressione mollo tenue, r i -
rispello a queliti che apparo 
essere la renila su tulli i fron­
t i . da quello politico a quel­
lo oronoiuieo. Ilisollo nel gi­
ro di mi anno e mozzo, dono 
l 'el imina/ioue ili quella che 
va «olio il nome di " hnnda 
dei quattro n. il problema cen­
trali' di finale -Ir.nl.i -Pil l i-
re. quest'altro anno e iue/ /n 

I rapporti fra PCI e PCR 

Il ministro Andrej 
ricevuto da Berlinguer 

fiOMA — Stephan Andrej. I 
ministro degli esteri della 
Repubblica socialista di Ro 
mania e membro candld-ito 
dell'Ufficio politico del parti­
to comunista icmeno. è stato 
ricevuto venerdì dal compa­
gno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI. al 
quale ha trasmesso il cordia­
le saluti ri" e,r-™ nfirio sene 
rale del PCR Nicolale Ceau-
sescu All'incentro erano pre 
senti I compagn. Gian Carlo 
Paletta e Antonio Ruhbl e 
l'ambasciatore romeno In Ita­

lia Ion Margineanu. 
Durante la conversazione, 

svoltasi in un clima di cor­
dialità e an.iclzia, sono stati 
esaminati alcuni problemi ri­
guardanti lo più recenti atti­
vità Internazionali del due 
partiti e problemi riguardanti 
le relazioni tra i due Paesi-

Ai termine dell'incontro si 
è espressa la comune volontà 
di sviluppi re ulteriormente 
sia I rapporti fra l due parti­
ti. che le roip—on» tra i due 
paesi dei quali si è dato un 
giudizio largamente positivo. 

Con un discorso di Siad Barre 

Il nono anniversario 
della rivoluzione 

celebrato in Somalia 
MOGADISCIO — Con una 
sfilata sulla piazza delia ri­
voluzione di Mogadiscio e un 
discorso del presidente Slnd 
Barre la Somalia ha festeg­
giato Ieri il nono anniversa­
rio della rivoluzione del 1969. 
La cerimonia ha presentato 
due elementi di interesse: 
l'rsscnza (a differenza dello 
scorso annoi fra le centoven 
timil.i |K *sone. fra operai. 
contadini o soldati, ohe run-
no partecipato alla sfilata 
dei « guerriglieri dell'Oga-
den »: e la presenza sul palco 
delle autorità (per ia prima 
volta) di una delegazione 
americana d'alto livello del­
la quale facevano parte Wil­
liam Harrop. assistente segre­
tario di Stato per sii affari 
africani, e il contrammira­
glio Samuel Packer. coman­
dante delle forze americane 
nel Medio Oriente. Vi era­
no anche, accanto a Siad 
Barre, t capi di Stato d! O:-
buti e dello Yemen de! nord. 

Per il PCI ha assistito ai fe­
steggiamenti Gladresco. 

Nel suo discorso. Siad Bar­
re ha detto che l'Etiopia de­
ve garantire il diritto di auto­
determinazione alle genti del-
l'Ogaden. ha esortato Addis 
Abeha a negoziare un confi­
ne definitivo fra ì due Paesi. 
ha rivolto un appello all'Unio­
ne Sovietica e a Cuba a ri­
vedere la loro politica ne) 
Corno d'Africa e a o met­
tere fine alie minacce e al 
disegni awessivi contro la 
Repubblica democratica So­
mala ». Inoltre Siad Barre 
ha r.ngraziato la Cina « per 
la considerevole assistenza 
fornita al nostro sviluppo eco­
nomico » e si è detto grato 
all'Europa e agli Stati Uniti 
a per l'attenzione dimostrata 
nel non interferire r.?i nostri 
affari interni e per la volontà 
dimostrata di aiutarci ». In­
fine. ha annunciato per il 
prossimo anno il varo di una 
nuova Costituzione. 

Ricevuta dal compagno Cunhal 

Delegazione del PCI 
in visita a Lisbona 

ROMA - Dal IO al 14 ottobre 
ha sog^.oinaU. in Portogallo, 
ospite del Partito comunista 
portoghese, una delegazione 
del PCI inculcata di avere 
con i compagni portoghesi u-
no scambio di idee e di e 
sper.enze sul problemi della 
polittca economica. La dele­
gazione era composta dai 
compagni Iginio Anomma. 
del CC e viceresponsabi!e 
della sezione problemi del 
la voi o. Lina Fibbi e Antonio 
Manino del CC. Paolo Cantel­

li e Luigi Corbani, rispetti­
vamente del Comitato regio­
nale toscano e della segrete­
ria della Federazione di Mi­
lano. 

A conclusione della visita il 
compagno Alvaro Cunhal. 
segretario generale del PCP. 
si è trattenuto in amichevole 
conversazione con I nostri 
compagni ai quali ha fornito 
un'ampia informazione sul­
l'attuale situazione politica in 

I Portogallo. 

ha visio una vera « propria 
corsa, gradatamente e rapida­
mente accelerala, alla ricerca 
o alla ripresa ilei contalli in­
ternazionali. I,'impressione è 
clic, el iminati alcuni Impor­
tanti tabù, le muraglie stiano 
radendo con la stessa celeri­
tà rnn la quale, a cavallo del 
1970. caddero le barriere che 
avevano impellilo finn ad al­
lora l'allacciamento di rap­
porti diplomatici tra la mag­
gior parlo dei paesi occiden­
tali e la Cina. 

Sul piano politico ed ideo­
logico vi è slata la visita di 
'l'ito in Cina e. un anno do­
po. la vi-ita di Fina Kuo.feng 
in Iugoslavia — olire rbe in 
Romania — che chiudeva un 
capitolo. apertosi vent'amit 
prima, di polemiche, contra­
sti e rnlliire che andavano 
ben olire i rapporti bilatera­
l i . Sul fronte diplomatico, vi 
sono siali la firma del trallaln 
di pace col Giappone ad orien­
te e il viaggio del ministro 
degli esteri l luanz l ina ad 
occidente. E sul fronte eco­
nomico la nuova auèrliira in 
lutto lo direzioni, che al con­
vegno di Venezia è stata be­
ne illustrala dal prof. Sal­
vini . se crea nuovi problemi 
e persino minarre di un in­
debitamento palese o nascosto. 
che nel passalo la Cina aveva 
puntigliosamente evitalo, la­
scia prevedere ebe il rappor­
to con il resto del mondo di ­
verrà sempre più sostanzioso 
e importante. 

t.a stampa cinese, ed i più 
importanti dirigenti cinesi. 
hanno ripetutamente «nllnli-
linealo nc-rli ult imi tempi che 
per re.di / /are l 'obiellivn del­
le « ipiallro modernizzazioni » 
In Cina ha bisogno di un lun­
go periodo di paco. E la sles­
sa affermazione che la eurr-
r.i. a ransa del contrasto e 
ib'lla ronenrrenza Ira le due 
n sunerpotenze ». è inevitabi­
le. lascia senipre più il passo 
all 'affermazione che ciò non 
significa che cs«a sia immi­
nente. né che essa unti possa 
essere proposta, rinviata, ad 
un tempo futuro il più lon­
tano possibile. Poiché questa 
impostazione ripn=a su ragio­
ni economiche che hanno ora 
la più assoluta priorità- *.e ne 
può dedurre che l'affermazio­
ne è sturerà e reale. Ed è un 
peccato che al conveano di 
Venezia, dove pure quello del­
l'evoluzione della politìra e-
siera cinese e «lato affronta­
lo. non si sia creduto di do­
ver approfondire il tema, rhe 
pure è ili grande peso. 

La disrus'inne della polit i­
ca estera cinese, invece, «i e 
limitala ad una esposizione 
della •< teoria dei tre mondi ». 
che sì sa esserne la base. 
E—a voile nel mondo Ire - rup­
pi . rappresentali il primo 
d i l l e due « superpotenze ». 
l'SI e t'RSS. i l «erondo dai 
paesi industrializzati, i l terzo 
dai paesi in via di «viluppo. 
dei quali la Cina dirhiara di 
far parie. I l corollario di que­
sta s|ii|iliv'«inne è che, poiché 
la minaccia di guerre provie. 
ne dalle superpotenze, secon­
do e terzo mondo debbono 
tuiir-i nella lolla per sottrarsi 
al dominio del a primo mon­
do » o per contrastarlo. Tra le 
due superpotenze, naliiralmen 
le. nella concezione cinese la 
più pericolosa in questa fa«e 
è l'URSS. 

I l dissenso da questa lesi 
non impedisce, come si è v i -
-lo col viaggio di l ina Kno-
fen« in Jugoslavia, la coopc­
razione e l'intesa «ni proble­
mi più generali, e sulla ba«e 
deH'inlere«se comune, tra Ci ­
na e altri p j e - i . 

Anrbe *e meno pubblicizza­
la . P« apertura » cinese r i ­
guarda anrbe i paesi sortali-
«ti europei, almeno sul piano 
ilei rapporti rommerr ta l i . che 
con alenili di e«*i «uno aumeii-
t.ili noievnlmenle già l'anno 
«enr<o E*sa non riguarda an­
cora l'I HSS. con la quale I 
più ottimisti prevedono, al 
nias-imo. la normalizzazione 
dei rapporti a livello «Ulale. 
e non il ritorno ad una situa­
zione «imile a quella degli anni 
cinquanta. Privilegialo appa­
re. dunque, i l « secondo mon­
do ». poiché è solo al soo in 
terno — olire che presso Tal-
Ira » superpotenza ». cioè gli 
Stali l ni l i — rhe la Cina pnò 
trovare ciò che non potrà mal 
avere da l l 'URSS: la tecnolo­
gia sofisticala per la moder­
nizzazione dell 'economìa, pot-
ehè anche l 'URSS è alle prese 
con lo stesso problema — di 
procurarsela cioè altrove — e 
la tecnologia mi l i tare, nella 
quale e«»a è avanzatissima, ma 
rhe non *arà mai disposta a 
fornire alla Cina. 

Quando r i sarà, i l convegni» 
«olla « apertura dell'occidente » 
alla Cina a i r i ro»i modo di 
esaminare anrhe quanto sarà 
avvenuto nell ' intervallo. V i -
-la la rapidità con la quale 
la nuova fa-e dell 'attivila in­
ternazionale della Cina va 
sviluppandosi, non saranno 
probabilmente pochi ì dati mio 
vi sui quali effettuare verift» 
rhe, analisi e confronti. 

j Emilio Sarzi Amadè 

.**> 

Il segretario di Stato non ritiene che questa tornata di colloqui sarà conclusiva, ma considera possibile una ra­

pida definizione dell'accordo SALT ; I colloqui iniziano oggi e dureranno 48 ore - L'arrivo ieri pomeriggio da Ginevra 

Per il secondo turno elettorale 

Si vota oggi in cento 
comuni della Grecia 

Karamanl is e A n d r e o t t i d 'accordo ieri a Roma per 

una rapida adesione de l g o v e r n o di A t e n e alla CEE 

ATENE — SI vota oggi In Grecia per 11 secondo turno delle 
elezioni ammlnistintive, che interessano un centinaio di co­
muni dove, domenica scorsa, nessun candidato aveva ottenuto 
la maggioranza assoluta. Le elezioni di domenica scorsa ave-
vano visto una notevole progressione delle Uste dell'opposi­
zione di sinistra e del Partito comunista di Grecia. 

E' ad Atene e nel Pireo che si svolgono oggi i ballottaggi 
elettorali più significativi Ad Atene si fronteggiano l'ex mi­
nistro George Plytas, schierato con la maggioranza karaman-
lista. che aveva ottenuto il 42 per cento del voti domenica 
scorsa, e 11 candidato del socialisti di Papandreu. Demetrlos 
Bels. che aveva ottenuto il 40 per cento dei suffragi. Su Beis 
dovrebbero confluire 1 voti del candidato del PC di Grecia. 
Mikis Theodorakis che domenica scorsa aveva ottenuto il 16 
per cento dei voti non riuscendo ad ottenere la percentuale 
minima necessaria per partecipare al ballottaggio. 

Ripercussioni politiche notevoli potrebbe avere 11 ballottag­
gio che si svolge oggi al Pireo, dove il candidato della destra, 
Skllltsls. ex sindaco del Pireo durante In dittatura dei colrn-
nelll, ha ottenuto nel primo turno elettorale 11 48 per cento 
del voti. Gli si oppone il candidato di tutta la sinistra. Giorgio 
Kiriakakos, che aveva ottenuto il 45 per cento dei voti 

• • * 
ROMA — Il primo ministro greco Karamnnlis, nel corso della 
sua rapidissima visita a Roma nella giornata di Ieri, ha otte­
nuto da parte Italiana la riconferma dell'appoggio a una ra­
pida conclusione del negoziato per l'adesione del suo paese 
alla CEE. Dopo l'incontro con Andreotti, Karamanlis ha di­
chiarato che le due parti sono state concordi nell'auspicare 
che 1 negoziati terminino entro questo anno e che entro 1 
primi sci mesi del 1079 si firmi il trattato di adesione della 
Grecia alla CEE. « Abbiamo per due anni lavorato insieme per 
risolvere le difficoltà — ha dichiarato Andreotti — e crediamo 
che aslseme avremo un ruolo da svolgere nella CEE e nel 
Mediterraneo ». Karamanlis è ripartito ieri per Parigi. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Da stamane, al 
Cremlino, i l segretario di sta­
to americano Cyrus Vance e 
i l ministro degli esteri del­
l'URSS Andrei Gromiko di­
scutono i problemi della « l i­
mitazione deeli armamenti 
strategici » (SALT), cercan­
do di raggiungere una prima 
intesa su un documento co 
mune da rat i f icare in in­
contri successivi che potrei) 
boro aver luouo entro feb­
braio-marzo del prossimo an 
no. Al tavolo della trattat iva 
(con Vance sono il direttore 
dell'agenzia per ; l controllo 
delle armi e il dis;i mo Warnt-p 
e i l suo vice Ear le; co'i 
firomiko i l vicemìn :stro ch'eli 
steri Kornienko e l'ambascia 
tore D^brinir1'* si esaminano 
anche le questioni dei rap­
porti bi laterali e di un even 
tualc incontro Carter B r e / w v . 
proarammHto da temno e sem­
pre ostacolato dal d i f f ic i le e 
comDlesso sta'o delle rela 
/.ioni USA URSS. 

L'agenda degli incontri e 
estremamente densa. I l collo-
nuio di stamani snrà segu'to 
da un nranzo uff ic iale, che 
Gromiko o f f r i rà agli osoiti 
e nel corso del quale saran­
no pronunciati brindisi augu­
ra l i . Nel pomeriggio nuovo 
round Tino a sera. Domattina. 
invece. Vance sarà ricevuto 
da Breznev ed affronterà tut­
to l 'arco dei problemi ancora 
aperti ed avrà quindi modo 
di premontare la piattaforma 

dell 'amministrazione Carter 
sulla questione delle relazioni 
est-ovest e. in part icolare. 
sul problema delle trattat ive 
per i l disarmo e la riduz'one 
degli armamenti e delle forze 
armate nel cuore dell 'Euro­
pa. Gl i incontri, a quanto r i ­
sulta. orosemiiranno nel DO-
meriggio e martpH] mattina 
Vance lascerà Mosca. 

L'atmosfera dolln t r a t t i l i 
va non può. al momento ;>t 
luale. <is>;«rf> r;>ratt<>P7<ata 
enn prensione I sovietici. 
nn'lo ultimo oro. hmno inton-
s : f imto utvi canr.auna ten-
'lonlo a mottore in pv'donza 
lo pesint i rosoonsth ;r tà ebp 
L'IÌ americani si sono ns-;ii>iti 

I di fronte al mondo, no) mo-
I m°nto in cui d'oono di voler 
, t rat tare e disputerò sul tema 

della pace. La Pmvdn pro­
prio ieri mat t in i ha condan-

I nato, con w Mtolo vistoso, la 
decisione amor icam di ini­
ziare la Drodu/ionp di com­
ponenti essenziali d«lbi b^m 
ba al neutrone. E Radio Mo­
sca. con un servizio da Wa 
sbington ha detto che la Casa 
Bianca subisce i l r icatto degli 
ambienti mi l i tar ist i legati al­
l ' industria bellica. 

Vance, mentre viaggiava ie­
r i alla volta di Mosca, in 
aereo da Ginevra, ha parlato 
con i giornalisti americani che 
lo accompagnano (sono dician­
nove e rappresentano i mag­
giori quotidiani), pronuncian­
do alcune « battute » sulla t rat­
tativa di Mosca. E' stato — 
hanno r i fer i to i corrisponden­

t i USA — abbastanza ott imi­
sta. « Non mi aspetto — ha 
detto — una conclusione defi­
nit iva in questo week-end mo­
scovita. Ritengo comunque che 
tutto quanto faremo e diremo 
non dovrebbe ostacolare la 
preparazione del . lummii pre­
visto tra Carter e Breznev. 
Forse si potrà r iuscire a fis­
sarlo per la fine dell'anno. 
Forse a dicembre >. 

Poi all 'aeroporto di Vnukovo 
(è quello degli ospiti governa­
t iv i ) non appena . sceso dal 
e Boeing » della Casa Bianca 
si è subito incontrato con Gro­
miko e nella saletta degli ospi­
t i ha accettato di parlare nuo­
vamente con i giornalist i . Ac­
canto c'erano Gromiko o War-
nke. i Sono lieto di essere di 
nuovo a Mosca — ha detto 
sorridendo — e cercherò di 
fare in modo che l'accordo 

SALT. oggetto di discussioni. 
sia mutualmente utile. Come 
sapete vengo per riassumere 
il negoziato e giungere alla 
definizione di un documento. 
Tutte e due le parti interes­
sate hanno coscienza del va­
lore del nostro compito. Si 
tratta di un lavoro di estre­
ma importanza che richiede 
la màssima perseveranza e 
dedizione. E' per questo che 
sono qui. del tutto risoluto 
a compiere il massimo degli 
sforzi per continuare a per­
seguire un accordo che sia 
solido ed equilibrato. Mi augu­
ro pertanto di poter ottenere 
risultati costruttivi tenendo 
anche conto degli sviluppi che 
abbiamo registrato nel corso 
dei recenti colloqui sovietico-
americani negli USA ». 

Carlo Benedetti 

Sulla bomba N chiesto 
un dibattito alla Camera 

ROMA — L'on. Fracanzani 
(DO segretario della com­
missione esteri della Came­
ra, ha chiesto la convoca­
zione della stessa commis­
sione alla presenza di un rap­
presentante dal governo, con 
all'ordine del giorno la que­
stione della bomba N e 11 
disarmo. 

« TI ricordo — ha scritto 
In un telegramma all'on. Rus­
so. presidente della commis­
sione — l'impegno assunto lo 
anno scorso, congiuntamente 

al governo, di riportare (prl. 
ma della risposta del nostro 
paese alla richiesta di pare­
re su tale programma avan­
zata dal presidente Carter « 
comunque a tempi brevi) la 
questione in Parlamento. Le 
recentissime dlcliiarazionl del­
lo stesso presidente Carter 
rendono ancora più urgente 
tale dibattito In conformità, 
del resto, a quanto già avve­
nuto in altri parlamenti eu­
ropei ». 

"I NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 

UN'ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO-
ESPRESSIONE DELL INTIMA STRUTTURA 

NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA'! 
MIESVANDEROHE. 

OGGI, C.M.C. 
DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI. 

La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nelF "architettura del 
nostro tempo". 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi dell'edilizia. 
Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e all'estero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 
Standard Industria, Unistandard. 

Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
di scuole e per l'edilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 

più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all'estero. « Standard Industria. E' un servizio "chiavi in mano" per l'industria: 

il committente riceve l'edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 
Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo. 
i£t* Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
ifiJ tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 
Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 
Un campo di attività vasto e 
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